
Coppa Uefa 
Juve «non relax» 
nella finale bis 
con il Borussia 
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irtitu di ritorno della fiu.iU' di C o p p a l 'e tà In 
ventus-lionissia. in programma doni.ini sera .1 
Torino Forma/.ione dubbio Galia-I)e Marchi 
per sostituire lo squalificalo Conio Allarme Tor­
ricelli il terzino ha un dolore muscolare Tutto 
esaurito al «Delle Alpi" 
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«Mediterraneo» 
L'Italia basket 
debutterà 
contro la Bosnia 

^ B I. Italia di basket guidala dal iiuowi ]e< -
meo l'Itore Messina, debiliterà al (ìi<x In del 
Mediterraneo, in programma a Montjx'llier, 
contro la Bosnia. La gara si disputerà il 2 tjiu-
gno prossimo. Nel girone degli azzurri figura­
no anche Grecia, Algeria e Turchia In quello 
femminile, l'Italia af'ronlerà Turchia, Grecia e 
Slovenia 

La crisi 
della 
Fiorentina 

Tifosi sul piede di guerra e clima teso tra i viola: Effenberg contestato 
sotto casa al rientro da Bergamo e costretto a scappare in albergo 
con la famiglia. Il tedesco minaccia la fuga in Germania, la società 
lo «blocca». Il presidente Cecchi Gori: «Niente B, ci risolleveremo» 

Un Giglio pieno di spine 
M FIRENZE. Fiorentina nella bufera. La sconfitta 
con l'Atalanta. con la B ormai ad un passo, ha 
scatenato la rabbia dei tifosi, che hanno indivi­
dua to in Stefen Effenberg il .colpevole» del pata­
trac. . 

Domenica notte, al rientro da Bergamo, un 
gruppo di ultra ha «assediato» l'abitazione del te­
desco . Effenberg, spaventato, si e rifugiato in al­
bergo con la famiglia. La moglie aveva già ricevu­

to telefonate minatorie. Ieri mattina l'ex centro­
campista del Bayern sembrava deciso a volare in 
Germania, la società lo ha convinto a restare. Il 
giocatore, legato alla Fiorentina fino al 1996, è pe­
rò intenzionato a lasciare Firenze a fine stagione. 
Una >vocc»: contattato Liedholm, c h e avrebbe ri­
fiutato. Intanto il presidente Mario Cecchi Con, 
che domenica era apparso rassegnato, attraverso 
l 'amministratore delegato Luciano Luna ha lan­

ciato un appello ai tifosi, dicendo che «per la Fio­
rentina il campionato inizia contro l'Udinese. La 
squadra va sostenuti». In vista della gara con i 
friulani la squadra andrà in ritiro con un giorno di 
anticipo. I viola da giovedì a domenica si allene­
ranno a Coverciano. Operazione Sos-viola: con­
tro l'Udinese, i ragazzi sotto i 14 anni e le signore 
avranno ingresso libero per il parterre e la curva 
FeTovia. 

LORIS CIULLINI 

Gigi Radice 

«Come sono caduti 
in basso, non l'avrei 
mai creduto» 
• • «Non so cosa dire. Sono mortificato, ama­
reggiato e anche un po ' deluso poiché d o p o il 
mio assurdo al lontanamento non avrei mai pen­
sato c h e la squadra, a tre giornate dalla fine del 
campiona to si sarebbe trovata sull'orlo della re­
trocessione». Chi parla cosi e Gigi Radice l'allena­
tore c h e facendo giocare la Fiorentina a zona in 
14 partite aveva conquistato 15 punti. «Quando 
ingiustamente fui licenziato la Fiorentina stava 
praticando un gioco efficace e al t empo stesso 
spettacolare. Un gioco che tutti ci invidiavano. Di 
chi sono le responsabilità del mio al lontamento 
lo sanno tutti». • , _•„, 

Q u a n d o gli abbiamo chiesto quali consigli può 
da re a Chiarugi e Antognoni per salvare la Fioren­
tina il tecnico brianzolo ha cosi risposto: «Sono 
due bandiere della tifoserie viola. Il loro compito 
principale deve essere quello di riportare la sere­
nità nello spogliatoio e di far ritrovare ai giocatori 
la indispensabile concentrazione che occorre in 
certi frangenti. Ieri - ha proseguito Radice - h o vi­
sto Udinese-Brescia: se i friulani ripeteranno la 
brutta prova offerta nel s econdo tempo la Fioren­
tina può benissimo conquistare la vittoria che 
può signicare la salvezza». 

Aldo Agroppi 

«State tranquilli 
Niente retrocessione 
ce la farete» 
• i La Fiorentina non retrocederà. Questo il giu­
dizio di Aldo Agroppi. «Sono convinto nella sal­
vezza poiché domenica i, viola riusciranno a bat­
tere l'Udinese. La mia convinzione è strettamente 
legata al calendario delle ultime tre partite: la Fio-
ren t inadopo i friulani giocherà a Torino e ospite­
rà il Foggia che essendo già salvo non farà certa­
mente le barricate. L'Udinese d o p o avere incon­
trato la Fiorentina giocherà in casa contro l'Anco­
na e chiuderà la stagione all'Olimpico contro una 
Roma che vorrà congedarsi dai tifosi con una vit­
toria. Anche il Genoa ha un calendario difficile: a 
Marassi ospiterà prima il Parma e poi il Milan, 
squadre c h e non regalono niente e giocherà con­
tro l'Atalanta, che punta all'Uefa, su un c a m p o 
netro». Dopo avere ricordato che il suo ritorno sul­
la panchina viola è stato un fallimento l'allenato­
re ha lanciato un appello ai giocatori: «La squadra 
va da t empo in c a m p o impaurita. A partire da do­
menica tutti dovranno scendere in c a m p o al mas­
simo della concentrazione e con un solo obietti­
vo: quello di lottare su ogni pallone ed assicurarsi 
i due punti c h e significano la permanenza nella 
massima serie». 

Beppe Chiappella 

«Non so se Chiarugi 
e Antognoni 
sono all'altezza» 
M Con la maglia viola ha vinto il primo scudet­
to e p e r due volte e stalo alla guida della Fiorenti­
na. E Giuseppe Chijppella, un uomo che da sem­
pre non gua 'da in faccia nessuno- 'l.a Fiorentina 
che ho visto giocare a Bergamo era una larva di 
squadra. Niente gioco, ma solo tanta paura. Solo 
nella ripresa, pur giocando con un uomo in me­
no, i viola hanno tirato fuori la grinta. Un po ' poco 
per una squadra che non vuole finire in sene B». 
Chiappella, che stravede per i colori viola, e con­
vinto che per raddrizzare la situazione occorra 
che qualcuno (al ludendo ai Cecchi Gori) si fac­
cia intendere dai giocatori: «Non so se Chiarugi e 
Antognoni h a n n o la personalità che occorre in 
certi frangenti. So che alcuni giocatori andavano 
non solo richiamati ma anche strigliati. F.ffenberg 
e Laudrup, i due stranieri che avrebbero dovuto 
fare la differenza, da molto tempo sono 'duc pesi ' 
morti. Vista la situazione - ha proseguito Chiap­
pella - è inutile contestare la squadra, occorre in­
fondere ai giocatori la fiducia, bisogna far capire 
che devono essere loro a togliere le castagne dal 
fuoco. Il resto lo devono fare i tifosi a partire da 
domenica». 

Orlando in estate aveva già previsto una Fiorentina «affondata» 

CLASSIFICA 

GENOA 

FIORENTINA 

UDINESE 

BRESCIA 
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23 maggio 

PARMA 

UDINESE 

Fiorentina 

LAZIO 

30 maggio 

Atalanta • 

Torino 

ANCONA 

Milan 

6 giugno 

MILAN 

FOGGIA 

Roma -

SAMP 

In maiuscolo gli incontri casalinghi Pescara ('Ancona giù mate­
maticamente retrocesse 

Roma, la cordata 
vacilla sul buco 
dì 107 miliardi 
Ore decisive per la Roma. A rallentare !a scalata del­
la cordata, ad un passo dalla vetta, è il deficit: la ci­
fra è di 107 miliardi. La voragine fa meditare Pietro 
Mezz'aroma, l'imprenditore destinato a sostenere il 
maggior esborso finanziario. 1 sussulti del clan Ciar-
rapico: c'è chi vorrebbe favorire Camillo. Al «Proces­
so del Lunedi» Moggi sulla trattativa con la Roma: 
«Con Ciarrapico ero d'accordo, ora aspetto...». 

STEFANO BOLDRINI 

M KOMA La vetta 0 ad un 
passo, ma non e ancora rag­
giunta. A rallentare la scalata 
ài picco Roma il -pool" degli 
imprenditori romani, compo­
sto da Pietro Mezzaroma e 
Franco Sensi, ci pensa il deficit 
del club giallorosso, che ogni 
giorno esplora profondità abis­
sali. Il conto e arrivato a 107 
miliardi: chissà se e la cifra de­
finitiva. Una somma da brividi, 
che raggela gli entusiasmi di 
chi vorrebbe evitare alla Roma 
una fine inglonosa. L'era-Ciar-
rapico, in due anni.e arrivata a 
tanto: non solo a portare la Ro­
ma nel punto più basso della 
sua storia di sessantasei anni, 
ma anche a rendere dura la vi­
ta a chi ò animato dall'inten­
zione di rianimarla. 

Ieri, e stata una giornata di 
incontri, di conti, d1 corse in 
macchina, di bugie. Come 
quella pronunciata da Tullio 
Ciarrapico. il figlio del presi­
dente giallorosso, all'uscita 
dello studio dell'avvocalo 
Guerra, il legale che ha il man­
dato «a vendere» per la cessio­
ne della Roma: -Non ci crede­
rete, ma non sono venuto a 
parlare della Roma». E infatti 
non ci ha creduto nessuno, an­
che perche, si è detto, la gior­
nata ò stata movimentata. Le 
grandi manovre sono comin­
ciate alle 10, quando nello stu­
dio dell'avvocato Fcrrcri, lega­
le di Franco Sensi, e- iniziata 
una lunga riunione alla quale 
hanno partecipato il vicepresi­
dente «vicario» giallorosso, 
Vincenzo Malagò, lo stesso 
Sensi e l'avvocato Maratta, in 
rappresentanza di Pietro Mez-
zaroma. Quest'ultimo si e ag­
gregato in tarda mattinata. 
Scopo del summit, l'ennesima 
verifica dei bilanci della Roma, 
il vero nodo della questione. 

Me/zaroma. che tra «>li uomini 
che compongono il «pool» 6 
quello che si esporrà di più fi­
nanziariamente, vuole vederci 
chiaro. E infatti il patron della 
«Mezzaroma appalti» ha affida­
to ora le scarioffie ad un com­
mercialista di fiducia, Palombi-
ni 

Alle 18.05, dopo un secon­
do ra:d nello studio dell'avvo­
cato Ferren, Sensi ha dichiara­
to: «Stiamo andando avanti, 
ma non e facile. La venta e che 
dalla Roma escono fuori ogni 
giorno un mare di problemi. In 
casi come questi un imprendi­
tore può decidere di dare il 
classico colpo di spugna per ri­
cominciare, lo sono disposto a 
farlo, ma c'ò chi la pensa diver­
samente. E fa bene a pondera­
re le decisioni». Chiaro il riferi­
mento ai dubbi di Mezzuroma. 
Ma Sensi, prima di eclissarsi, 
ha fatto anche capire che il 
clan Ciarrapico non e compat­
to: «Ci sono pure divergenze 
tra la proprietà.. ». Una spacca­
tura, questa, che riporta in 
quota l'onnipresente Casillo, e, 
a intorbidire ulteriormente le 
acque, la «fantapisla» Tapie. Il 
presidente del Marsiglia, in 
una dichiarazione rilascila 
domenica mattina, ha affer­
mato di aver acquisito il 30 per 
cento del pacchetto azionano. 
Da Marsiglia, intanto, e nmbal-
zata la voce di un interesse del 
club francese per Mihailovic. 

Il fronte stranieri registra an­
che il ntomo in Italia, dopo 25 
giorni di vacanza a Miami Bea-
eh, di Paul Caniggia Domani 
c'ò la sentenza Gif contro la 
squalifica emessa dalla Disci­
plinare per la la sigaretta di co­
caina: 13 mesi al giocatore ar­
gentino e 100 milioni di multa 
alla Roma. Ma difficilmente ci 
saranno sconti. 

La rincorsa. Zenga, dopo l'ottima stagione, toma a sognare l'azzurro e crede al sorpasso 
Ottimista Sosa e persino Bagnoli. Per la svolta tutti puntano sul Cagliari di Mazzone 

San Cadetto, patrono nerazzurro 
L'ultima domenica di pallone ha lasciato il distacco 
inalterato: sono sempre 4 i punti di distacco fra Milan 
e Inter nella corsa allo scudetto, ma ora mancano so­
lo tre giornate alla fine. Però, all'indomani del pareg­
gio di Marassi col Genoa, l'Inter culla ancora il sogno 
di riagganciare lo storico nemico: ci crede Bagnoli, ci 
credono Zenga e Sosa, i due protagonisti della parti­
ta col Genoa. «A Cagliari ci sarà la svolta...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

W» APPIANO GENTILE. Mazzo­
ne, pensaci tu. Per inseguire 
l'ultimo spicchio di un sogno 
tricolore che non vuol sbiadire 
l'Inter si affida all'ultimo santo 
a disposizione, «San Carletto 
da Cagliari» allenatore della 
vecchia guardia (la stessa di 
Bagnoli) che domenica ha rifi­
lato una cinquina al Tonno e 
venerdì aspetta il Milan. in 
quello che sarà il crocevia del­
lo scudetto. «Venerdì capire­
mo meglio: se il Cagliari vince, 
il campionato si riapre». Ruben 
Sosa al riaggancio ha sempre 
creduto, primo fra gli interisti 
ad annusare la crisi rossoncra. 
La settimana scorsa aveva sti­
lato una tabella-scudetto cne 
prevedeva il successo neraz­
zurro a Marassi: ma già un 
punto, rispetto alle previsioni, 
ò rimasto per strada. «Fa nien­
te, per fortuna il Milan la tabel­
la l'ha rispettata, almeno lui. E 
col Cagliari dovrebbe perdere: 
peccato che abbia bruciato 5 
gol in una volta sola, poteva te­
nerne da parte tre per venerdì». 

Ad Appiano si respira un'at­
mosfera delicata di attesa: co­
munque vada Cagliari-Milan. 
mezza squadra nerazzurra ve­
nerdì notte andrà a cantare in 
un mini-festival dì beneficenza 
per la Croce Rossa, e qui si sus­
surra con malizia che parte 
dell'incasso potrebbe essere 
devoluto proprio al Milan. Se 
qualcuno fa battute, non cer­
cate Zenga, tutto serio anche 
all'indomani della gran partita 
giocala sotto gli occhi di Sac-, 
chi. Quella doppia parata-mi­
racolo sui tiri di Branco e Skuh-
ravy è costata al et gli imprope­

ri della tilosena nerazzurra che 
vorrebbe il suo numero 1 di 
nuovo in Nazionale. «Non e 
stata la mia parata più bella, 
ne ricordo almeno un'altra a 
Berna contro la Svizzera. So 
che Sacchi mi sta seguendo, 
non ho perso la speranza di 
andare ai Mondiali, anzi è que­
sto uno dei miei obiettivi prin­
cipali. Pcrchó ho perso la ma­
glia azzurra? Non lo so: nella 
tournee in Usa non accadde 
proprio nulla fra me e il et, nes­
sun litigio. Non so più come 
convincerlo a ridarmi fiducia: 
cerco di metterlo in cnsi come 
posso, giocando sempre al 
meglio». Zenga sta disputando 
forse la migliore stagione della 
sua lunga carriera ( I l anni) 
all'Inter. «Sto vivendo un'anna­
ta paragonabile alla prima con 
Trapattoni in panchina. C'ò da 
dire che adesso le cose per me 
girano nel modo giusto: sul 
campo, però. Fuori, guardo 
questa mia stagione e sento 
dentro tanta amarezza: lo scu­
detto e li, sembra vicino ma 
poi è sempre troppo lontano; 
la Coppa Italia e persa; la Na­
zionale non mi cerca. E non 
ho neanche il nuovo contratto 
con l'Inter la società continua 
a rinviare, ci sono sempre mil­
le cavilli che spuntano fuori 
prima di poter mettere nero su 
bianco. Stringi, stringi, sento di 
non avere nulla fra le mani. 
Ogni tanto mi vien voglia di 
mandar tutti a quel paese». A 
Genova, prima della partita, 
Zenga ha incrociato per qual­
che secondo Stefano Tacconi, 
etemo rivale d'altri tempi nei 
duelli Inter-Juve e in Naziona­

le. «Per lui è stato un anno mol­
to difficile, lo capisco, ci sono 
passato anch'io in mezzo a 
certi guai. Abbiamo avuto po­
co tempo per parlare, c'ò scap­
pata una battuta ma lui non 
aveva la faccia allegra di una 
volta. Non credo vorrà chiude­
re la carriera cosi, dirà basta da 
protagonista, alla sua maniera, 
sul campo e non su una pan­
china. 1 guai dei colleghi mi in­
tristiscono: penso all'assurdo 
infortunio capitato a Nucian 
sul gol del Foggia, penso an­
che ad altri casi analoghi: una 
volta c'erano margini più ela­
stici per valutare i nostri errori, 
oggi al primo mezzo sbaglio 

sci già sulla graticola». Zenga 
ha almeno (apparentemente) 
risolto i problemi di conviven­
za con Bagnoli emersi ad ini­
zio stagione, «ma sono 10 che 
ho capito lui e non viceversa». 
«Con Bagnoli, comunque fini­
sca il campionato, abbiamo 
posto le basi per la prossima 
stagione, che prevedo brillan­
te. Sosa mi ricorda Diaz, e se 
continua cosi pera'tri 12 mesi, 
ci divertiremo. Intanto, non 
molliamo: ci hanno insegnato 
cosi, e anche il punto preso a 
Genova ò stato un risultato po­
sitivo». Bagnoli ò d'accordo 
(«Anche il Milan dovrà andare 
a Marassi e se ne accorgerà»), 

Un «piano»-recupero Maldini 
Milan. malanni e paure 
Ma Capello suona la carica 
«Con il Marsiglia al top» 
• i MILANO. «Contro la Ro­
ma, che ha una difesa tra le 
più organizzate del campiona­
to, abbiamo crealo almeno 
cinque palle-gol. Mentre la Ro­
ma ha tirato solo una volta in 
porta. E' vero: non siamo di­
vertenti nò spettacolari come 
qualche tempo fa, ma le conti­
nue pressioni e il ritmo serrato 
ci hanno messo addosso un 
po' di preoccupazione. Sono-
preoccupato per la trasferta di 
venerdì a Cagliari dove man­
cheranno Baresi, Maldini e Co-
stacurta, in pratica la difesa ti­
tolare». 

Fabio Capello, a mente fred­
da, nega che il Milan, come ha 
sostenuto Berlusconi, sia in cri­
si. Non nega però d'esser 
preoccupato per la trasferta di 
venerdì dove probabilmente 
sarà costretto a far giocare Rii-
kaard in difesa. Il Cagliari è in 
grande forma e il Milan non 
può assolutamente permetter­
si di perdere. Una sconfitta, ol­
tre a dare le ali all'Inter, influi­
rebbe in modo negativo anche 

nella successiva finale di Mo­
naco. Per Paolo Maldini, nes­
suna novità: la sub-lussazione 
alla spalla destra gli impone 
una settimana di riposo. Intan­
to, per non indebolire il tono 
muscolare, svolgerà un lavoro 
differenziato in palestra. 

Anche il Marsiglia ha i guai. 
Il libero, Boli, si ò procurato 
una lieve contratlura alla co­
scia destra. Oggi dovrebbe ri­
prendere con cautela gli alle­
namenti. Mentre Abccll Pelò, 
l'estrosa mezzapunta del Gha­
na, ha ribadito la propria vo­
lontà di lasciare il Marsiglia. Gli 
piacerebbe trasferirsi in Italia 
Ma non esclude un passaggio 
al Bayern di Monaco. L'allena­
tore Goethals, che era a San Si­
ro, si ò limitalo a dire che il Mi­
lan non ò mai riuscito a supe­
rare la difesa della Roma. «Van 
Bastcn - ha sottolineato - ò 
ancora a corto di preparazione 
e la squadra di Boskov ha volu­
tamente bloccato il gioco». Mi­
chel Platini, su «Franco Foot­
ball», si sbilancia: «Con questo 
Milan il Marsiglia può farcela». 

l'allenatore nerazzurro ò di­
ventato decisamente ottimista 
sul riaggancio, tanto da far 
sensazione vista la sua stonca 
prudenza. -Cosa volete, sarà 
perche credevo che il Milan 
avesse risolto 1 problemi ad 
Ancona e il pareggio con la 
Roma mi ha sorpreso. Ma so­
prattutto sono le facce dei ros­
soneri a darmi speranza: li ho 
visti durante le interviste, ho 
capito che gli abbiamo messo 
addosso un mucchio di paura, 
e se perdono a Cagliari vanno 
in crisi nera. Io a questo sogno 
credo più adesso di prima, pe­
rò aspetto la partita di Caglia­
ri». Mazzone, pensaci tu. Walter Zenga, 33 anni 

Becker licenzia coach. Ad una settimana dal Rojand Garros. il 
tennista tedesco ha liquidalo GucnterBresnik. Èli quinto che 
Boris «esonera». 

Maradona e cocaina. Il calciatore argentino sarà processato il 
21 aprile dal tribunale di Roma per I accusa di violazione del­
la legge degli stupefacenti. 

Todt a Maranello. Ieri il futuro direttore sportivo della Ferrari ha 
fatto una visita di cortesia alla Ferrari, h. stato il primo approc­
cio col «cavallino», dove inizierà a lavorare dal 1 " luglio. 

Fusi non si cede. 11 presidente del Tonno Goveani ha smentito 
la notizia che vorrebbe Fusi alla Lazio nel provsimo campio­
nato. 

Pallavolo. Nulla di fatto nel primo incontro tra il presidente della 
federazione internazionale Acosta e il commissario straordi­
nario della Fipav Pescante. Tema dell'incontro: l'esclusione 
dell'Italia dagli Europei. 

Pelè e 11 Marsiglia. La mezzapunta ghanese e attualmente in 
forza aH'Olimpyque Marsiglia vuol traslenrsi in un nuovo club 
europeo. Tra 1 candidati Sampdoria e Bayern Monaco. 

World League. Sarà Cuba, che l'anno scorso l'Italia batto in fi­
nale, l'avversaria dell'Italia affronterà il 28 maggio a Torino, 
nel secondo turno della manifestazione. 

Castagner al Perugia. Sarà lui il nuovo tecnico del Perugia nel­
la prossima stagione. Ha firmato un contratto biennale. 

Tennis tavolo. A Stoccolma la Svezia, battendo in finale la Cina 
(3-1 ) . si è confermata campione del mondo. L'Italia si ò clas­
sificata quindicesima. 

Courier al tie-break col telefonino 

Jim Courier 

M ROMA È ufficiale: dal 
prossimo anno, per entrare al 
Foro italico, bisognerà esibire 
oltre al biglietto il telefonino 
cellulare. Resta un dubbio, 
perchò non si ò ancora rag­
giunta l'unanimità, per quanto 
riguarda i giocatori: anche loro 
dovranno entrare in campo 
muniti di telefonini' Anche se 
l'opinione prevalente ò per il 
si, c'ò chi avanza il sospetto 
che 1 tennisti, che se passano 
la loro vita giocando, quando 
si tratta di soldi non giocano 
affatto, possano chiedere al 
Coni di pagare, oltre ai premi, 
anche le bollette. 

Se si vuole cercare un signi­
ficato, ò indubbio che sia stato 
il vezzo pacchiano del telefo­
nino cellulare ad aver impres­
so la sua impronta sugli Inter­
nazionali ' di lennis. Symbol, 
molto più che di uno status, di 
una beccraggine imperante e 
diffusa nel generane romano, 
che è poi da sempre l'autenti­
co protagonista del torneo. Il 
tennis, infatti, ò stato al più 
l'emblema, il logo, della tradi­
zionale passerella mondana. 
Un tennis, peraltro, di pessima 
qualità, tra i maschi come tra 

Jim, dunque. Jim il rosso, cioè Jim Courier, numero 
due del mondo, è il numero uno degli Internazionali 
di Roma. Dal cui trampolino di lancio, Goran Ivani-
sevic, sebbene maltrattato dal rosso, ha spiccato il 
salto dal sesto al quinto posto nella classifica mon­
diale. Mentre Michael Chang dal decimo sale ai no­
no. Ma, scalate a parte, qual è stato il significato del 
torneo, giunto al suo cinquantesimo anno? 

GIULIANO CAPECELATRO 

le done, ma mollo più tra i pn-
mi, malgrado i nomi fossero i 
più appetibili Ira quelli dispo­
nibili sul mercato. 

Gli organizzatori, quindi, al­
meno in linea teorica, sareb­
bero esenti da colpe. Anzi, lo­
ro avrebbero fatto tutto il possi­
bile per innalzare il livello spet­
tacolare, buttando sul piatto 
della bilancia montepremi per 
complessivi due milioni e mez­
zo di dollari (più di tre miliardi 
e mezzo di dollari), settecen­
tocinquantamila per il torneo 
femminile, un miiione e sette­
cento cinquantamila per quel­
lo maschile. , 

Piatto ricco, dunque. Ma, 
forse per sostenere tanta genc-

rosità, con la postilla, sempre 
poco gradila ai tennisti, di una 
doppia sessione di gare, una 
pomeridiana e una serale, 
quindi di un incasso doppio fi­
no ai quarti di finale. 

Il perverso meccanismo 
economico ridimensiona una 
manifestazione che non è mai 
stata in cima ai pensieri delle 
top-racchette. Anche perché 
costringe i giocatori a rotazioni 
stressanti. L'esempio maggiore 
viene da Michael Chang che, 
reduce da un incontro-fiume 
col russo Andrei Chesnokov, 
terminato dopo la mezzanotte, 
ò rientrato in campo nel pnmo 
pomeriggio per la semifinale 
con Courier è riuscito, dopo 

un set da spettatore, a rientrare 
in gara e a vincere il secondo 
set. ma, travolto dalla stan­
chezza, ha fatto da punching-
ball nel terzo set. 

Nella scala dei valori tenni­
stici, domina indubitabilmente 
il Grande Slam, seguito dai Ma­
ster e dalla Coppa Davis. Con 
tutta la buona volontà e 1 ricchi 
premi, il torneo di Roma resta 
un evento secondario; ma al 
provincialismo del suo pubbli­
co va bene Io stesso: quello 
che conta è la vetrina, il (arsi ri­
mirare, ostentando possibil­
mente, oltre alla protesi cellu­
lare, la possibilità di sedere 
dietro o il più possibile vicino 
alle terga di Paolo Galgani. 
presidente della Fit (Federa­
zione italiana tennis). 

Sul piano del tennis. Jim 
Courier ha colto la sua vitlona 
numero due. Nel mazzo dei 
randellatoli esibitisi tra i marmi 
littori, ò stato di sicuro il più 
mentevole. Non so'o ha ran­
dellato più e meglio degli altri, 
ma ha anche messo in mostra 
sagacia tattica. Quando tenta 
di colpire di fino, ò un disastro 
Ma di più, nel'epoca del video-
tennis, ò impossibile chiedere. 


